
Sulla strada – Rassegna stampa 26 febbraio 2013 
 
PRIMO PIANO 
Manganelli (Polizia), condizioni stazionarie  
ROMA 26.02.2013 - Situazione stazionaria per il capo della Polizia, Antonio Manganelli, 
ricoverato da domenica all'ospedale San Giovanni di Roma dopo essere stato colpito da 
emorragia cerebrale e dove è stato successivamente operato d'urgenza dall'équipe 
neurochirurgica guidata dal dottor Claudio Fiore. L'operazione - secondo quanto riferiscono i 
bollettini medici - ha avuto successo: l'intervento è durato circa due ore e le condizioni cliniche 
del paziente sono giudicate «soddisfacenti». Manganelli, 62 anni, rimane comunque in terapia 
intensiva, in coma farmacologico, e le sue condizioni verranno monitorate almeno per le 
prossime 24 ore. Ieri mattina, il ministro dell'Interno, Annamaria Cancellieri, si è recata a 
visitare il capo della Polizia. Una visita privata, nella quale Cancellieri ha voluto far sentire la 
sua vicinanza alla famiglia e ribadire la stima e il rapporto di grande collaborazione che la lega 
a Manganelli. Al vertice della pubblica sicurezza dal 2007, il capo della Polizia era stato colto da 
malore domenica mattina e immediatamente ricoverato in ospedale per la rimozione di un 
ematoma. Due anni fa, Manganelli aveva scoperto di avere un tumore ed era andato a curarsi 
negli Stati Uniti. Circa tre mesi dopo, era tornato in Italia per continuare la terapia e riprendere 
il suo incarico. A chi gli chiedeva perché avesse deciso di andare avanti, Manganelli rispondeva 
sempre che avrebbe continuato «fino a quando la situazione sarà sotto controllo». Scelta, 
questa, condivisa con la moglie - anche lei funzionario di polizia - e con la figlia. Le funzioni di 
Manganelli vengono ora svolte dal vicecapo vicario della Polizia, Alessandro Marangoni, 
nominato due mesi fa al posto di Nicola Izzo. 
 
Fonte della notizia: ilsole24ore.com 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Ragazzo di 16 anni ubriaco fradicio scaricato in un fosso vicino alla discoteca 
Finito in ospedale dove gli è stata fatta una lavanda gastrica, ricorda solo la serata 
alla "Casa di Caccia" a Monastier 
di Nicola Cendron 
TREVISO 26.02.2013 - Quasi in coma etilico, steso in un fossato. È stato trovato così dai 
carabinieri uno studente 16enne trevigiano poco dopo le 8 del mattino. Aveva passato la serata 
con alcuni amici all'interno della discoteca "Casa di Caccia" di Monastier. Era a poche centinaia 
di metri dal locale, forse abbandonato dai compagni di baldoria. Lo hanno poi trasportato al Ca' 
Foncello per la lavanda gastrica. È stato poi dimesso in tarda mattinata.  
Sull'episodio indagano ora i carabinieri: la vicenda ha infatti più di qualche lato oscuro. A 
ritrovare il giovane, adagiato in un fossato senz'acqua, a bordo strada, in stato confusionale, è 
stato un automobilista di passaggio: il giovane, incosciente, era lì da diverse ore, nascosto dal 
buio, invisibile dai fari degli automobilisti di passaggio. Ma come era finito nel fossato? Chi lo 
ha scaricato là e perché? Agli investigatori che stanno cercando di fare luce sulla vicenda lo 
studente ha riferito di aver passato la serata di sabato alla discoteca "Casa di caccia", 
accompagnatovi da alcuni amici. Durante la nottata avrebbe però esagerato con i superalcolici 
e proprio la sbornia avrebbe cancellato la sua memoria.  
Il ragazzo - si ipotizza - si sarebbe sentito male durante il viaggio di ritorno dalla discoteca e le 
sue condizioni avrebbero spinto gli amici ad abbandonarlo per strada. Sarebbe poi caduto nel 
fossato e lì si sarebbe rimasto in stato di incoscienza. Qui domenica, alle 8, sarebbe stato 
ritrovato, ancora intontito. Difficilmente dimenticherà la disavventura: sul posto è giunta 
un'ambulanza del Suem118 che ha trasportato il ragazzo al pronto soccorso del Ca' Foncello. 
Chiara fin dai primi accertamenti la diagnosi dei medici: "esotossicosi alcolica dovuta alla 
massiccia assunzione di sostanze alcoliche": in soldoni alla soglia del coma etilico. Il ragazzo, 
ricevute le cure, è stato raggiunto dai famigliari e quindi dimesso in tarda mattinata. Nei 
prossimi giorni i carabinieri potrebbero raccogliere le testimonianze degli amici e vagliare le 
loro eventuali responsabilità nella vicenda. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 



 
Asini "taxi" per portare a casa chi beve troppo: l'idea del sindaco di Godega 
L'iniziativa di Bonet debutterà durante la festa paesana del 2 marzo: per 
sensibilizzare sulla guida in stato di ebbrezza 
TREVISO - Hai bevuto troppo: tieni in tasca le chiavi dell'auto e prendi l'asino. Non è una 
battuta ma l'invito del sindaco di Godega di Sant'Urbano, Alessandro Bonet, che lancia l'idea 
dei "taxi" a quattro zampe. L'intento è quello di far riflettere sui rischi della guida in stato di 
ebbrezza e sensibilizzare al problema soprattutto le generazioni più giovani.  
L'«etilasinometro», come lo definisce il primo cittadino, debutterà alla festa paesana dal 2 al 4 
marzo. «Dopo le tante iniziative per far capire a giovani e adulti che chi beve non deve guidare 
- spiega Bonet - sono contento oggi di poter utilizzare l'asino per questa missione».  
L'etilasinometro girerà per gli stand dell'Antica Fiera di Godega. Chiunque dopo aver bevuto 
qualche bicchiere in più potrà verificare con gli alcoltest se è idoneo alla guida e, nel caso i 
valori siano superiori a quelli consentiti dalla legge per mettersi alla guida, potrà farsi guidare 
verso casa dall'asino. A prestarsi a fare da autisti improvvisati saranno i quadrupedi che 
parteciperanno alla Mostra internazionale dell'Asino inserita all'interno della fiera. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Oristano, patente ritirata per illeggibilità Patriota sardo s'incatena per protesta 
Nuova azione di protesta del patriota sardo per la libertà Luigi Zucca di Marrubiu. 
26.02.2013 - Poco prima delle 13 si è incatenato a un palo della luce davanti alla caserma del 
Comando provinciale dei Carabineri di Oristano per protestare contro il ritiro della patente da 
parte di una pattuglia dei Carabinieri che lo aveva fermato a Santa Giusta. "L'hanno ritirata 
sostenendo che è illeggibile, non me ne vado finchè non me la restituite", ha spiegato ai 
militari intervenuti pochi minuti dopo a chiedergli il motivo della protesta. "Mi hanno risposto 
che è già in Prefettura e non ci possono fare nulla ma io da qui non mi muovo" ha commentato 
Zucca. L'uomo è il commerciante di Marrubiu che qualche tempo fa aveva bruciato le cartelle 
esattoriali di Equitalia davanti alla sede oristanese dell'agenzia esattoriale e che domenica 
scorsa si è presentato al seggio elettorale ma ha rifiutato la scheda chiedendo che fosse messo 
a verbale che non intendeva votare perché da sardo non riconosceva la competizione elettorale  
E' durata poco più di un'ora la protesta del commerciante di Marrubiu Luigi Zucca, che dopo il 
ritiro della patente per "illeggibilità" si era incatenato a un palo della luce davanti alla caserma 
del Comando provinciale dei Carabinieri di Oristano. A risolvere la delicata situazione sono stati 
proprio i colleghi dei carabinieri che a Santa Giusta avevano fermato il commerciante per un 
controllo e poi gli avevano ritirato la patente perché illeggibile. In un primo momento, quando 
avevano chiesto conto a Zucca del suo gesto, avevano spiegato che la patente era già in mano 
alla Prefettura e non potevano più farci niente. "Poi - ha raccontato lo stesso Zucca al termine 
della sua protesta - hanno dimostrato grande professionalità e mi hanno invitato a portare due 
fotografie per un permesso di guida provvisorio in attesa che il Ministero mi mandi la nuova 
patente". 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Lecce, altra inchiesta sul sottopasso killer 
LECCE 26.02.2013 - Nuova bufera giudiziaria sul sottopasso di viale Leopardi. Nei giorni scorsi, 
è stata depositata in Procura una denuncia da parte dei due avvocati, originari di Galatina ma 
residenti a Pescara, che nel novembre scorso rimasero intrappolati nel sottovia allagato. L’atto, 
che porta la firma di Giovanni Mangia, 57 anni, e di sua moglie Sabrina De Liso, 40 anni, è 
finito sulla scrivania del sostituto procuratore Paola Guglielmi, che ora ha aperto un fascicolo. 
L’episodio risale alla notte fra il 31 ottobre ed il primo novembre scorsi. Quella sera, a Lecce ed 
in tutta la provincia imperversava una pioggia torrenziale. I due professionisti, tornati nel 
Salento per il ponte di Ognissanti, stavano rientrando a Galatina a bordo della loro Volkswagen 
Tuareg.  La coppia, però, non ebbe il tempo di accorgersi che il sottovia era completamente 
allagato, anche perchè il tratto non era ancora stato inibito alla circolazione stradale. L’auto 
non fece in tempo ad arrestare la sua marcia che venne subito inghiottita dall’acqua. 



Fortunatamente, però, il livello non era tale da far temere per la loro incolumità: l’acqua non 
era ancora arrivata all’altezza dei finestrini, che i coniugi aprirono immediatamente aperto 
come eventuale via di fuga. Fortunatamente, i soccorsi furono talmente tempestivi che ogni 
pericolo venne scongiurato. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Affitta in nero e corrompe, arrestato 
Aveva dato 500 euro a maresciallo per ammorbidire verifica 
RIMINI, 26 FEB - Affittava in nero e per non pagare sanzioni e imposte aveva corrotto con 500 
euro un maresciallo della GdF di Rimini. Arrestato dalla compagnia delle Fiamme Gialle riminesi 
un 64enne pensionato di S.Arcangelo di Romagna. E' ai domiciliari per falso e corruzione in 
concorso col maresciallo Gdf 50enne, gia' finito in carcere a maggio dell'anno scorso. Il 
pensionato aveva pagato 500 euro al finanziere affinche' ammorbidisse una verifica scaturita 
dalla denuncia del suo affittuario marocchino. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Polizia stradale, tre autotrasportatori beccati con tachigrafo digitale alterato da 
calamita 
RAVENNA 26.02.2013 - La Polizia stradale di Ravenna fa il punto sulle proprie attività di 
vigilanza stradale sulle principali arterie (strade statali) e nei tratti autostradali di competenza, 
con particolare riguardo all'autotrasporto. Controlli che, su questo territorio, sono 
necessariamente intensi in quanto esistono realtà strutturali quali aree industriali e portuali ed 
anche quelle del polo chimico oltre alla posizione geografica, che creano un notevole traffico di 
mezzi "pesanti".  Per affrontare in maniera efficace il problema, il personale pattugliante è 
stato formato per poter verificare il rispetto di tutte le normative del settore, con riguardo ai 
periodi di guida e riposo dei conducenti ed anche per i sovraccarichi. Obbiettivi perseguiti che 
contribuiscono in maniera rilevante ad aumentare le sicurezza sulle strade, sia con l'attività 
preventiva che con quella repressiva. I controlli anche tecnici sui tachigrafi digitali (le scatole 
nere dei camion) servono per smascherare quei conducenti che, di loro iniziativa o costretti dal 
datore di lavoro, adottano sistemi illeciti per aggirare i controlli, interferendo sulla parte 
informatica dei tachigrafi, per non rispettare i tempi di guida ed i tempi di riposo creando, 
ovviamente, un pericolo per la circolazione. Effetto secondario, ovviamente dopo la sicurezza 
stradale, è che tali controlli impongono una corretta concorrenza di mercato nel settore degli 
autotrasporti. Gli ultimi casi hanno visto coinvolte: una società di autotrasporti di Ravenna, 
una di Chieti ed una di Reggio Calabria. Nei tre casi la pattuglia di vigilanza stradale aveva 
seguito un autocarro per circa 15 minuti. Superato e fermato l'autocarro gli immediati controlli 
tecnici sul "tachigrafo digitale" avevano fatto rilevare che lo stesso mezzo era in circolazione da 
"2 minuti". Cosa assolutamente impossibile in quanto già seguito da 15 minuti. Si è quindi 
appurato che i conducenti avevano interferito sulla registrazione dei dati. Approfondito il 
controllo, in due casi è stata scoperta una piccola ma potente calamita che posizionata vicino al 
cambio interferiva sulla memorizzazione dei dati; nell'altro caso il conducente ha asportato la 
calamita cercando di nasconderla in tasca. Le operazioni si sono concluse col sequestro 
amministrativo degli autocarri e delle calamite che avevano interferito coi sensori di 
rilevamento di velocità e tempi. Da oggi verranno intensificati ulteriormente i controlli per la 
sicurezza stradale con particolare riferimento al "sovraccarico" e "trasporto merci pericolose". 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
Inseguimento nella notte sulla 131 Furgone fermato dopo fuga "a zig zag" 
Luci posteriori spente e a zig zag sulla 131 per sfuggire al controllo della Polizia 
Stradale. E' successo nella notte, intorno alle 4 del mattino, nella 131 in direzione 
Abbasanta-Nuoro, al chilometro 30. 



26.02.2013 - Una pattuglia della stradale ha intercettato una Fiat Ducato con le luci spente, 
poi risultata rubata ad Anela. A quel punto è scattato l'inseguimento: per evitare di essere 
raggiunto, il conducente della Fiat ha cominciato a zigzagare, poi all'improvviso il Ducato si è 
immesso sulla strada che conduce a Lanusei. Ancora alta velocità e zig zag. Dopo dieci 
chilometri la Volante della Polizia è riuscita a sorpassare la Fiat costringendola a fermarsi. Sono 
spuntati fuori due ragazzi. Uno è riuscito a fuggire a piedi, l'altro, Salvatore Luciano Mereu, 20 
anni di Orgosolo, è stato perquisito, travato in possesso di un grimaldello (spadino) e arrestato 
per furto aggravato, resistenza a Pubblico Ufficiale e possesso di oggetto da scasso. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
SALVATAGGI 
Bersaglieri salvano uomo da auto in fiamme 
TARANTO 26.02.2013 – Quattro militari del 7/o reggimento bersaglieri di Altamura hanno 
salvato un anziano che era intrappolato nella sua auto avvolta dalle fiamme lungo la strada 
provinciale 22, nel territorio di Castellaneta (Taranto). Il fatto è accaduto la mattina del 20 
febbraio scorso ma se ne è avuta notizia solo oggi. I militari hanno notato l’automobile, una 
Fiat Punto, ferma e in fiamme al centro della carreggiata, con all’interno l’uomo che era in 
evidente stato confusionale tanto che cercava di spegnere le fiamme con un pezzo di stoffa 
bagnato. Mentre il caporal maggiore Nicola Arena e il capitano Giovanni Gargaro hanno 
delimitato l’area per evitare rischi alle altre vetture in transito, il maresciallo Antonio Marinotti 
e il caporal maggiore De Marco sono entrati nella vettura portando fuori il conducente che era 
in grave difficoltà. Le fiamme hanno distrutto la vettura. Sul posto sono intervenuti anche i 
vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Capoterra: un uomo litiga con la moglie Entra in auto e tenta di farla esplodere 
E' successo a Rio San Girolamo a Capoterra. Sul luogo sono intervenuti i carabinieri. 
23.02.2013 - Un uomo in crisi depressiva dopo un litigio con la moglie si è chiuso all'interno 
dell'auto parcheggiata davanti a casa con una bombola di gas (gpl) presa dal giardino, che poi 
ha aperto con il chiaro intento di farla finita. E' successo a Rio San Girolamo, a Capoterra. 
L'aspirante suicida -un ingegnere di 42 anni - aveva con sé anche un accendino. Sul posto 
sono intervenuti i carabinieri che lo hanno salvato quando ormai l'abitacolo era saturo di gas e 
sarebbe bastata una scintilla per innescare l'esplosione.  I militari, approfittando delle portiere 
non chiuse dall'interno, sono riusciti a portare fuori dall'auto l'uomo che, intontito dal gas, è 
stato soccorso e poi ricoverato nel reparto di psichiatria dell'ospedale Santissima Trinità. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Perde il controllo dell’auto e resta in bilico sul ciglio del canale, illesa 
23.02.2013 - Tanta paura, ma per fortuna nessuna grave conseguenza in un incidente 
avvenuto questo pomeriggio presto, poco dopo le 14, sulla S.P. 115 Nardò-Leverano. L’auto, 
un’ Audi A4 di colore verde con a bordo una ragazza di giovane età, ha improvvisamente perso 
il controllo,  percorrendo alcune decine di metri fuori dalla carreggiata e andando a collidere 
con la ringhiera di protezione del canale Asso fino a rimanere appesa in bilico sulla stessa 
ringhiera. Fortunatamente in veicolo rimaneva sbilanciato all’esterno del canale, che in quel 
momento era pieno d’acqua a causa delle recenti piogge. Nel giro di pochissimi minuti, sono 
intervenuti gli agenti delle volanti che senza attendere l’arrivo di ulteriori soccorsi,  vista la 
situazione di grave pericolo, sono prontamente passati all’azione e con una spinta forte e 
decisa sulla parte posteriore del veicolo, hanno stabilizzato l’auto tanto da consentire l’uscita 
della donna dal finestrino. Sopraggiungeva successivamente personale del 118 che trasportava 
la ragazza all’ospedale di Copertino dove veniva dimessa con un prognosi di 8 giorni. Al 
termine delle operazioni di soccorso il veicolo veniva recuperato da un carro attrezzi e gli 
operatori elevavano contravvenzione ai sensi dell’articolo 15 comma 1 del codice della Strada 



poichè a causa dell’impatto dell’auto con il gard-rail quest’ultimo era stato danneggiato per una 
lunghezza di circa 15 metri e pertanto i famigliari della donna venivano invitati  a ripristinare lo 
stato dei luoghi a proprie spese quanto prima. 

Fonte della notizia: corrieresalentino.it 

 
PIRATERIA STRADALE  
Incidente stradale via Camaldolilli, auto pirata urta scooter e si dà alla fuga 
Nuovo incidente nell'arteria collinare, ormai da anni alle prese con le precarie 
condizioni del manto stradale. Ferito un 58enne che era alla guida del ciclomotore 
25.02.2013 - Tragedia sfiorata in via Camaldolilli a causa dell'ennesimo incidente tra uno 
scooter e un'auto pirata. Il conducente dell'auto, come spiega Marco Altore su Il Giornale di 
Napoli, si è dato alla fuga dopo aver urtato un ciclomotore, alla cui guida c'era un 58enne. 
L'uomo è stato così soccorso dai residenti ed è stato trasportato in ospedale, dove i medici 
hanno evidenziato per il malcapitato un trauma cranico, nonostante avesse il casco al 
momento dell'incidente, la frattura di tre costole, la lussazione alla spalla, alcune escoriazioni 
in varie parti del corpo, tra cui la testa dove sono stati necessari alcuni punti di sutura. Ancora 
incerta la dinamica dell'incidente, che potrebbe essere stato causato dall'asfalto reso viscido 
dalla pioggia o da un azzardato tentativo di sorpasso operato dall'automobilista. "Conosco 
molto bene le problematiche relative al manto stradale di via Camaldolilli - ha spiegato al 
Giornale di Napoli il ferito Pietro Salvatore - e per questo procedevo con cautela prima di 
essere scaraventato al suolo. Ringrazio Dio che non mi sia accaduto di peggio". 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Omissione di soccorso, denunciato. Controlli sul territorio Ciociaro 
FROSINONE 25.0.2013 - Questa mattina, personale del dipendente NORM - Aliquota 
Radiomobile – al termine di specifica attività info-investigativa, ha deferito in stato di libertà un 
24enne cittadino marocchino poiché resosi responsabile di “ fuga in caso di incidente stradale 
ed omissione di soccorso. Il predetto, alla guida della propria autovettura, dopo aver causato 
un sinistro stradale con feriti, si dileguava omettendo di prestare soccorso agli utenti coinvolti. 
La scorsa notte, i Reparti dipendenti della Compagnia di Frosinone - spiegano nel comunicato -
, sono stati impegnati in uno straordinario servizio per il controllo del territorio, finalizzato a 
contrastare la commissione dei reati predatori nonché il consumo e lo spaccio di sostanze 
stupefacenti. Tale attività preventiva, permetteva di conseguire i seguenti risultati: Persone 
segnalate alla locale Prefettura ai sensi dell’ art. 75 DPR 309/90: - un 35enne di Ferentino 
(FR), trovato in possesso di gr. 1,3 di marjiuana; - un 25enne di Frosinone, trovato in 
possesso di gr. 0,4 di cocaina; - un 43enne cittadino libico trovato in possesso di gr. 0,2 di 
cocaina, - un 22enne, un 20enne ed un 21enne, tutti residenti in Amaseno, tutti trovati in 
possesso di sigaretta manufatta contenente hashish, Persone proposte alla Questura di 
Frosinone per irrogazione del Foglio di Via Obbligatorio: - 3 cittadini rumeni rispettivamente di 
28, 19 e 22 anni, censiti, in quanto i predetti si aggiravano con fare sospetto nei pressi di 
abitazioni isolate nel comune di Supino (FR); _ 3 cittadine rumene, due di 20 anni e la terza di 
21 anni , tutte sorprese lungo la Via ASI nel Comune di Supino (FR) mentre con lo scopo di 
prostituirsi, attiravano l’attenzione degli automobilisti in transito creando pericolo per la 
circolazione stradale. Nel corso del medesimo servizio venivano: controllate 50 autovetture e 
80 persone; elevate 5 contravvenzioni al cds; eseguiti 3 controlli etilometrici". 
 
Fonte della notizia: ultimissime.net 
 
 
Bra, provoca un incidente e fugge: individuata dalla Polizia Locale  
25.02.2013 - La scorsa notte in strada San Michele,  A.H., trentenne originaria del Marocco e 
residente nella città della Zizzola, ha perso il controllo della Peugeot 206 su cui stava 
viaggiando, impattando violentemente contro il cancello di un’abitazione privata. Nonostante i 



gravi danni cagionati e quelli riportati dal veicolo, la donna ha continuato la marcia. Gli abitanti 
della casa danneggiata, svegliati dal violento colpo, hanno immediatamente provveduto a 
contattare la centrale operativa del comando braidese della Polizia locale, a cui sono stati 
comunicati anche i riferimenti della targa anteriore dell’automobile, ritrovata in cortile. Pochi 
minuti dopo la pattuglia pronto intervento in servizio ha intercettato l'auto in movimento sul 
viale della Madonna dei Fiori. Dopo averla fermata, gli agenti hanno provveduto a contestare la 
pesante violazione commessa alla donna, a cui si è aggiunto l'omesso utilizzo dei pneumatici 
da neve, obbligatori per circolare viste le condizioni atmosferiche. Ancora una volta si è rivelata 
fondamentale la tempestività della comunicazione giunta alla sala operativa della Polizia 
Locale, che ha permesso in brevissimo tempo di individuare il responsabile della violazione. 
(Polizia municipale di Bra) 
 
Fonte della notizia: news.comune.bra.cn.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Scooter contro palo, un morto a Torino 
Vittima abitava in provincia. vigili cercano testimoni 
TORINO, 26 FEB - Marco Sieve, 34 anni, di Rivoli (Torino), e' morto in un incidente stradale 
nella tarda serata di ieri alla periferia occidentale di Torino. L'uomo stava percorrendo corso 
Regina Margherita, una delle principali arterie che conducono al centro della citta', a bordo di 
uno scooter Zhejiang quando, per cause da accertare, ha perso il controllo del mezzo e si e' 
schiantato contro un palo della segnaletica stradale. La polizia municipale, a cui competono le 
indagini, sta cercando testimoni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Faenza, grave incidente in circonvallazione: tre i feriti 
Ghiaccio e alta velocità Un furgone Peugeot ha perso il controllo e dopo aver 
sbandato si è intraversato sulla corsia opposta dove è sopraggiunto un altro furgone 
che lo ha speronato 
di Antonio Veca 
FAENZA (RAVENNA), 26 febbraio 2013 - Grave incidente questa mattina attorno alle 7.30 
lungo la circonvallazione di Faenza. E' di tre feriti, uno dei quali ricoverato in gravissime 
condizioni, all'ospedale Bufalini di Cesena, il bilancio dello scontro avvenuto questa mattina nel 
tratto della circonvallazione che prende il nome di viale Trento. Un furgone Peugeot, condotto 
da un cittadino cinese, che percorreva la tangenziale manfreda da Bologna con direzione Forlì, 
all'altezza del chilometro 62+150, ha perso il controllo del mezzo forse a causa dell'alta 
velocità e del fondo ghiacciato, en dopo aver sbandato si è intraversato sulla corsia opposta; 
dalla direzione opposta proveniva un altro furgone, un Renault, con due persone a bordo, che 
ha speronato sulla fiancata destra il Peugeot. Gli occupanti dei mezzi sono rimasti incastrati e 
per poter essere soccorsi è stato necessario l'intervento dei Vigili del Fuoco. Sul posto due 
ambulanze e l'elimedica da Ravenna. Il conducente del Renault nello schianto è stato quello 
che ha riportato le ferite più gravi. Per lui si è reso necessario il trasporto al Trauma Center 
dell'ospedale cesenate. Il passeggero del Renault e il cittadino cinese sono stati trasportati 
all'ospedale di Faenza in condizioni di media gravità. Spetterà ora agli agenti della Polizia 
Municipale di Faenza, intervenuta sul posto per i rilievi, stabilire l'esatta dinamica dell'incidente 
ed eventuali responsabilità. Forti rallentamenti per gli automobilisti nel tratto di 
circonvallazione, di competenza dell'Anas; per agevolare la viabilità anche due pattuglie dei 
carabinieri di Faenza. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Incidente in autostrada a Villabate, due feriti e traffico in tilt 



Due tamponamenti sulla Palermo-Catania in direzione del capoluogo. Il primo ha 
visto coinvolti un autocarro e due auto, il secondo un furgoncino e una monovolume. 
Entrambi i feriti non sarebbero in pericolo di vita 
26.02.2013 - Traffico in tilt sull'autostrada Palermo-Catania per due tamponamenti che hanno 
coinvolto 5 mezzi nei pressi dello svincolo di Villabate in direzione Palermo. Il primo scontro - 
secondo quanto rende noto l'Anas - è avvenuto al chilometro 2,7 e ha visto coinvolti un 
autocarro e due auto. C'è stato anche un ferito non grave che è stato trasportato in ospedale 
dal 118. Il secondo incidente è avvenuto circa un chilometro più avanti. Qui i due mezzi 
coinvolti sono un furgone e una monovolume. Anche in questo caso il conducente dell'auto è 
rimasto ferito ma non sarebbe in pericolo di vita. Sul posto la polizia stradale e il personale 
dell'Anas cercano di riportare la circolazione alla normalità. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Incidente stradale: chiusa complanare S.Lazzaro, Anas è al lavoro 
Per incidente il tratto complanare all'autostrada A14, in prosecuzione della 
tangenziale Nord di Bologna, nel Comune di San Lazzaro, è stata chiusa per ripristino 
26.02.2013 - Chiusura provvisoria, a causa di un incidente, per la 'Complanare di San Lazzaro'. 
Secondo quanto comunicato dall'Anas in una nota è chiuso "il tratto complanare all'autostrada 
A14, in prosecuzione della tangenziale Nord di Bologna", nel comune di San Lazzaro di Savena. 
L'incidente stradale, le cui cause sono ancora in corso di accertamento, ha coinvolto tre veicoli, 
provocando il ferimento di una persona. Sul posto, chiosa la nota dell'Anas, è intervenuto il 
personale Anas per la regolazione del traffico, la rimozione dei veicoli incidentati e la pulizia del 
piano viabile, al fine di ripristinare la circolazione appena possibile. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Pontirolo, infarto fulminante 52enne muore sul trattore 
PONTIROLO 26.02.2013 - Un agricoltore 52enne di Pontirolo, Maurizio Chiari, sposato e con tre 
figli, è morto martedì 26 febbraio mentre stava lavorando su un trattore in un campo a 
Pontirolo. A lanciare l'allarme un pensionato. I soccorsi si sono rivelati purtroppo inutili. 
L'agricoltore, che lavorava per una ditta di Pontirolo, stamattina verso le 9,30 era partito con il 
suo trattore e con il carro agricolo per spandere letame, ma - dopo aver superato la Cappella 
dei morti di San Cassiano - ha avuto il malore ed è uscito dalla strada sterrata finendo in un 
campo. Il carro agricolo si è rovesciato. Un pensionato che passava di lì ha dato l'allarme, è 
accorso il suo datore di lavoro, il 52enne è stato tolto dalla cabina e gli è stato praticato il 
massaggio cardiaco, è intervenuto anche il 118 con un'automedica e l'ambulanza, ma 
l'elettrocardiogramma era ormai piatto e lo staff medico non ha nemmeno utilizzato il 
defribrillatore. L'uomo era morto. Sul posto anche i carabinieri di Verdello e gli agenti della 
polizia locale di Pontirolo. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ignora l'alt dei finanzieri e fugge: preso dopo l'inseguimento di mezzora in centro 
In manette un 45enne friulano che, a bordo di una Fiat Punto, cerca di seminare la 
volante e finisce la corsa contro un albero 
GORIZIA 26.02.2013 - Movimentato inseguimento ieri sera in centro a Gorizia: un 45enne 
friulano, residente a San Giorgio di Nogaro (Udine), è stato fermato e arrestato dalla polizia 
dopo un lungo inseguimento per le vie della città con impegnati gli agenti delle Volanti. Tutto è 
iniziato poco dopo le 20 di ieri sera, in prossimità dell'ex valico di confine a Sant'Andrea, 
quando a bordo della sua Fiat Punto, il 45enne ha ignorato l'alt intimato da una pattuglia della 
guardia di finanza che subito ha dato l'allarme. Immediatamente una Volante della polizia si è 
messa sulle tracce dell'uomo, la cui fuga è terminata dopo circa mezz'ora contro un albero in 



via Lungo Isonzo Argentina, all'ingresso sud di Gorizia. Dopo una breve colluttazione, il 45enne 
è stato portato al vicino ospedale civile, dove è stato sottoposto anche ai test tossicologici. 
Trasferito successivamente in carcere, dovrà ora rispondere di una serie di reati (a partire dalla 
resistenza a pubblico ufficiale) e della violazione di varie norme del codice della strada: 
guidava infatti senza patente, a bordo di un'auto sprovvista di revisione e di copertura 
assicurativa. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 


